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ROMA 12 OTTOBRE. 

Nel Num 149 dell' Epoca facemmo elogj alla ordi­
nanza ministeriale che facilitava ed assicurava la circola­
zione de' boni del tesoro e dei biglietti di banca col mezzo 
della posta. Certamente In misura fu utile; ma confessiamo 
il vero clie eravamo ben lontani dall'aspettarci di veder­
la magnificata nella Gazzetta Officiale, quasi un' alta con­
cezione finanziaria, come un non lieve rialzamento al ere­
dita publico, come una nuova via alla diffusione decapi­
tali per tutto lo stato, aperta dalle solerti cure del Mini-
siero. Se questo per'ogni inezia si prepara una simile ova-
zioncun simile trionfo nel suo foglio officiale, noi non sap­
piamo veramente quando esso finirà di cantare le proprie 
lodi. K egli possibile che seriamente un ministro delle fi­
nanze creda aver fatto assai , perchè ha tolto che possa 
essere derubato dagli slessi agenti del governo un privato 
che consegnava alla fede publica sotto il sacro, sotto l'in­
violabile sigillo d'una lettera, un suo capitale ? E non 
era la violazione il più grande il più infame abuso con­
trario a tulle le leggi a tutti i sentimenti di publica mo­
rale ? E invero di già ben grande sventura per il governo 
che esso sia stato obligato a ricorrere a disposizioni ecce­
zionali onde salvare l'interesse del publico, poiché ciò 
pruova l'infedeltà e la pessima amministrazione di quel 
dicastero. Ma dopo ciò tutto è detto; uè crediamo o che il 
commercio, o il credilo si risentiranno in modo alcuno 
de' vantaggi di quell' ordinanza. Il Governo vincolando se 
slesso alla legge riscuoterà tutto al più in questa parte 
una qualche fiducia. Né qui avremmo tolto a parlarne, 
se il Giornale Officiale non avesse colto 1' occasione per 
entrare in molti particolari sulla finanza, sui quali cre­
diamo nostro debito di fare alquante riflessioni. 

Il publico tesoro è ridotto agli estremi , e questo è 
certo un fallo, un fatto del quale con la lealtà che ci 
è propria dubbiamo dichiarare non dover pesare sull'at­
tuale ministero la responsabilità. Quando i Consigli per 
un'inconcepibile ed inescusabile atto d'imprevidenza fu­
rono chiusi dal Ministero Fabbri noi replicatamcntc iri­
dammo che il Ministero non aveva fondi neppure per le 
spese ordinarie. Il Ministro delle finanze invece dichia­
rava, il tesoro avere anzi un sopravvanzo che alla fine 
dell'anno andrebbe circa ai quattrocento cinquantamila 
scudi. Noi ripetemmo falsi que'calcoli, erronee quelle 
cifre e pur troppo gli eventi mostrano la realtà delle 
nostre asserzioni. 11 deficit che allora sì calcolava a pres-
soapoco un cinque o seicentomila scudi, è cresciuto per 
i casi di Bologna, per i diminuiti introiti delle tasse in­
dirette, e per altre cause a circa un otto o novecento 
mila scudi, e questa è certissima prova della esattezza 
di quanto dicemmo nel nostro giornale, e avremmo po­
tuto menarne trionfo a fronte del governo ; se non ne 
affliggesse anzi troppo il pensiero di vedere, che il paese 
sia slato si male governato e tanto sacrificato da un' inet­
ta amministrazione, che la rabbia della reazione portò 
con tanto trionlo al potere, e mantenne per qualche 
tempo ai Consigli, contro l'opinione publica, contro il 
buon senso, contro i più sacri interessi del paese. S'ab­
biano ora gli autori di quella reazione la sodisfazioie 
di mirare il bel risultato dell' opera loro e raccolgano 
noli' esecrazione dei paese il bel frutto dei loro sconsi­
gliali divisamene l i ! 

Il Governo adunque si trova adesso nel più grande 
imbarazzo, e ben comprendiamo che sotto tali circostanze 
gli sia malagevole di venire al soccorso dell'agraria, 
dell'industria e del commercio che specialmente dalle 
piovincie aliamente si reclama. Ma la Gazzetta di Roma 
non si ferma ad una tale conclusione, e solleva invece 
delle gravi delle profondo questioni, che poi si conlenta 
con una incomparabile leggerezza di risolvere a suo mo­
do. Il Governo, dic'essa, non è banchiere, non può farsi sov­
ventore del Commercio. E questa un' ardua un' intricatis­

sima questione di un' ordine superiore sociale e polìtico 
che rientra poi in quell' altra mollo più generale. - Fin 
dove debba un governo intervenire nelle transazioni par­
ticolari ? Fio dove debbe un governo esercitare la sua 
azione la sua influenza ? -

Posta per tal modo la vera questione ben si com­
prende quanto gravi problemi essa ponga ad un tratto; 
e come non che materia ad un articolo, ma appena a 
trattarla convenientemente basta un volume. E frattanto 
troppo grande colpa crederemmo il lasciarla cadere sen­
za una qualche riflessione almeno sulle strane conclu­
sioni della Gazzetta officiale. 

Fu purtroppo abitudine de' Governi assoluti che do , 
minarono si lungo tempo in Francia in Italia in Austria , 
e quindi poi principio trasfuso insensibilmente e ne'scrit-
tori, e più ancora nel popolo, che lutto debba farsi, tutto 
pensarsi, e tutto sovvenirsi dal Governo. E quoto princi­
pio cosi commodo per l'inerzia, cosi conveniente per una 
opposizione è stato fatalmente rimesso in voga da varj 
di que' moderni ed arditi pensatori, che volendo pur ri­
fare e a lor modo e il mondo e la società, e non trovando 
che le opinioni di esso e della maggiorità sì piegassero 
alle loro teorie, hanno pur dovuto cercare nel potere dei 
governi quella forza che violentemente costringesse i po­
poli ad entrare nella via di una felicità a modo loro com­
presa, che essi vorrebbero loro procurare ed alla quale i 
popoli male sembrano prestar fede in fino qui. Cosi pqr 
quel singolare ricorso che ognora si presenta nelle cose u-
mane, ambedue le opinioni eccessive vengono ad uno stes­
so risultalo d'invocare il dispotismo, la onnipotenza, la 
tirannia governativa nelle cose amministrative.E pur trop­
po sono queste le dottrine che dominano stili' azione go­
vernativa presso noi presso il popolo almeno. Tutto si 
chiede, tulio si attende dal Governo, e per tal modo si 
paralizza e sì annulla f industria e l'azione de' privali. 

Noi istruiti ad una migliore scuola di lunga esperien­
za, e di molteplici l'alti, noi ci rifiutiamo a queste conclu­
sioni. Noi vogliamo 1' azione governativa tanto limitata 
quanto è possibile ncll' ordine della cosa pubblica : noi vo­
gliamo che si lasci il più libero il più esteso sviluppo al­
l' azione dell' individuo o isolato od in istalo di associa­
zione, e crediamo che dovere precipuo del governo sia an­
zi incoraggiare, secondare, confortare questo indipenden­
te sviluppo, questa emancipazione dell'attività individua­
le. Il più perfetto forse de' governi sarà quello che dovrà 
amministrare il meno.. Un governo trovasi collocalo solto 
questo punto di vista nelle stesse circostanze di un padre 
verso i propri figliuoli. È un dovere ed un vantaggio per 
lui svilupparne le facoltà, i talenti, ma fino a renderli pie­
namente lìberi ed indipendenti. 

Ma dopo aver fatto e si largamente la parte dell'indi­
vidualità e dell'azione de'privati, è egli per questo che 
il governo debba e possa in ogni caso ad essa solo ripor­
tarsi e su di essa riposarsi interamente ? Seguendo 1' e-
sempio del padre di famiglia di sopra addotto, vorrem­
mo forse dire che il governo possa emancipare e lasciar 
sola ogni arte, ogni industria, ogni commercio e in ogni 
caso comechò ncll' infanzia, comechò casi imprevisti, cri­
si straordinarie si aggravino sopra di loro e minaccino 
di schiacciarle ? Noi crediamo pazzia il solo supporlo. 
Nelle circostaze designate esso [asolerebbe perire inutil­
mente anzi con danno gravissimo capitali accumulati di 
lunga mano impiegati all' alimento di classi numerose e 
bisognose, di classi le più meritevoli perchè le più labo­
riose, e le più morali e il più spesso sopì accariche di fi-
gliuolanza. E il governo li lascerebbe perire senza prò 
quando con un tenue soccorso dato a tempo avrebbe po­
tuto salvarli, e cessarsi per tal modo, oltre i futuri dan­
ni, anco da quelli più immediati di dovere poi accorrere 
con raddoppiati o triplicati soccorsi al soslegno di quelle 
stesse classi, che prima con poco avrebbe salvate e che 
ora ricadono sopra la società sia col tributo della limo­

sina e della beneficenza, sia con quell' ancor peggiore del 
furto e dell' assassinio. Bella invero economia governativa 
sarebbe questa I bella amministrazione ! Eppure non altro 
suonerebbero quelle parole gettate là cosi assolutamente 
dallo scrittore, della Gazzella : Il Governo non può farsi 
sovventore del Commercio. 

E qui ci si permetta recare ad esempio quel governo, 
che pure la Gazzetta ministeriale stessa cita in proposi­
to e ci propone a modello. Nella crisi di Glasgow il Mi­
nistero Russe! avea a prima risposto anch' esso presso a 
poco come il nostro; ma allarmato da nuove istanze, pre­
so il consiglio del primo finanzierod'Inghilterra sig. Ro­
bert Pcel s' affrettò snbiio al soccorso del commercio e 
dell' industria di quel paese. E ciò facea l'Inghilterra sot­
to circostanze tanto meno urgenti, tanto meno straordi­
narie, ed in paese ricchissimo di capitali ed ove per la 
perfezione delle istituzioni di credito, di assicurazione , 
di deposito s'avea tanto minor dritto di contare sull' azio­
ne del Governo. E qui fra noi ove tutte queste risorse o 
mancano al lutto o sono appena create dovrebbe invece ri­
cusare ilGoverno un suo concorso sì indispensabile all'ur­
genza del caso ? 

Ma cosa sarà poi, se noi diremo che se il paese 
si truova in questa penuria , lo si truova specialmen­
te per colpa del Governo? Eppure non è allrimenti. Fu 
il Governo che cedette per dc'miscrabili vantaggi un pri­
vilegio di banca ad uno stabilimento troppo insufficien­
te alla natura de'icmpi ed ai bisogni del paese. - Fu esso 
che più tardi non fece introdurre le richieste succursa­
li , fu esso che impedì la fondazione di nuove banche e 
in Ancona e in Bologna, ed in epoca in che abbondan­
do i capitali era agevole il farne tesoro per questi tem­
pi sì scarsi e sì difficili. - Ed ora , che per di lui col­
pa le provincie si truovano esauste di capitali, minaccia­
te dell' ultima rovina, sta egli bene ad un Governo che 
ha senso di sua dignità di venirci a dire, che esso non 
fa il banchiere ? 

Ma il Governo viene ancora in mezzo con altro ar­
gomento che invero ci maravigliamo, com'esso abbia il 
coraggio di pur toccare « Voi avete una banca - I suoi 
biglietti, perchè sono in discredito! Ci era il corso coat­
tivo che porta discredito, ma ora è tolto. - E perchè dunque 
il discredita dura mentre le basi di garanzia e di credito 
sono le stesse ? . . . Bisogna supporre pregiudizj, passioni , 
errori non degni della sagacitei del paese. » Quando noi 
abbiamo letto queste linee che abbiamo riportate quasi 
colle identiche parole, noi abbiamo appena creduto a noi 
slessi. - É egli possibile, che quando un'illustre econo­
mista presiede di fatto all'amministrazione si publichino 
nella Gazzetta officiale di tali cose? Ci parca d'esse­
re trasportati all' epoca della rivoluzione francese , in 
che non si sapea truovare migliore spiegazione al na­
turale discredito degli assignati, che nello mene, nelle 
cospirazioni degli aristocratici. — 

Ma ristabiliamo prima i fatti. - Non è il corso coat­
tivo che porlo il discredilo dei biglietti di banca ; ma 
il discredito che era nato e 1' affollarsi ad un rim­
borso divenulo impossibile rese indispensabile l'adozio­
ne del corso coattivo. E il discredilo era venuto, per­
chè il Governo avea preso per sé dalla Banca oltre i cin­
que o seicento mila scudi. - La Banca fu per questa 
stessa e sola causa resa incapace di eseguire un rimbor­
so che avrebbe anzi raddoppiato il suo credito, e però 
il Governo fu la sola e vera fausti del discredilo de'bi-
giietti di banca, e non lo fu il corso coattivo , il quale 
ad ogni modo era sempre attribuibile alle indiscrete u-
surpazioni del Governo. ~ Ma non l'osse anco successo 
nulla di tutto ciò, il corso coattivo diveniva non meno 
una necessità dal momento che il Governo per suo pro­
prio commodo emise una caria ipotecata e portante inte­
resse del 3:00 per 0[0. - E chi a fronte di essa avrebbe 
voluto o vorrebbe ji'cferiro i biglietti di banca? Ecco la 
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vera la sola causa del loro discredilo, e non ci è certo 
bisogno di cercarla nelle passioni nei prcgiudi/j negli 
errori del popolo. ­ Era una necessità il continuare nel 
corso coattivo de' biglietti di banca, e bene il diceva il 
Deputato Pantalconi che era relatore al Consiglio de'De­

putali quando si trattò di quel progetto di legge. ­ Egli 
dimostrava che la Banca avrebbe altrimenti dovuto re­

stringere le sue operazioni a circa 300 m. scudi di bi­

glielti , quanto cioè può servire per le operazioni più 
rapide e più usuali di cambio, e che si sarebbe sot­

tratto un mezzo mi/ione al commercio , ed all' industria , 
che giidavano per ogni parte onde ottenere soccorso.— 
Sarebbe stato andare incontro al fallimento di quasi tulli 
i piccoli commercianti della Capitale e delle provincie. 
Tali erano allora i mali , che ogni uomo pratico di fi­

nanza poteva intravedere. Cosa fece allora il Governo per 
sostenere le conclusioni della commissione che volca an­

zi estendere ad ulteriore somma il corso coattivo? 1! mi­

nistro dello finanze non solo si ristrinse in una inetta 
riserva, ma fu causa con delle dichiarazioni poco esal­

te od erronee, ed anco peggio, che il progetto prima ac­

cettalo , fosse poi con un subito giuoco di votazione re­

spinto.— Tolto il corso coattivo la banca ora ha in cir­

colazione ordinaria solo 240 o 250 m. scudi di biglietti; 
e se il commercio delle provinole ne abbia risentito e 
ne risente danno, lo debbe sapere il Ministero al qua­

le piovono richiesto da tutle le parli , e che se sia­

mo bene informati sarebbero stata causa precipua d' un 
accesso di male umore e di quell'articolo , che certo il 
s.olo male umore può avere dettato. 

Ma la Gazzetta non si arresta a ciò , ed avreb­

be anzi volalo che le più accreditale case commer­

cianti si fossero collegale per sostenere in credilo i bi­

glietti di Banca, e ne cita l'esempio d'Inghilterra ­

Ma in Inghilterra non esisteva una tarla in concorren­

za di quella di Banca portante un interesse. ­ Se ciò 
fosse sialo ninno de' commercianti si sarebbe obligato 
a ricevere in pagamento i biglielti di Banca, poiché in­

fine il consiglio della Gazzetta equivale a questo di dire 
che i principali commercianti si sarebbero dovuti colle­

gare per perdere essi il quantitativo dell' interesse re­

lativo al capitale tenuto da essi in biglielti, o in altri 
termini si sarebbero dovuti obligare a perdere 0 pagare 
essi del loro quell' interesse , ondo mettere la carta di 
banca , all' istesse condizioni dell' altra fruttifera, ossia 
de' boni del Tesoro. ­Se ciò sia non che onesto ma ra­

gionevole il proporlo, lo lasciamo a qualsiasi uomo di 
buon senno il giudicarlo. ­ Ma frattanto non possiamo 
tenerci dal l'are in questa circostanza una qualche rifles­

sione, che non sarà per avventura senza vantaggio nel­

la discussione della questione che qui ci occupa. ­
Noi abbiamo qui due maniere di carta. ­ L'uno a credi­

to mora le, generale, indeterminalo , e che però non an­

nette in fondo , che una promessa , ed esige una rea­

lizzazione futura. ­ Ne abbiamo un' altra a fronte di 
essa a credito reale , speciale, determinalo che non si 
fonda sopra una promessa ma su di un deposito ad ipo­

teca, e però non ha bisogno di realizzazione successiva, 
avendo questa preceduta all'alto dell'emissione della 
carta che rappresenta quel valore. Ora la superiorità di 
quest' ultima maniera di carta si fa vedere in ogni cir­

costanza, e quali che siano i lamenti del Governo a com­

piangere la sorte dell'altra, questa è e sarà sempre riguar­

dala dal publico come immensamente superiore. Non è 
forse questo un segno evidente della nuova piega che 
vanno a prendere le nostre istituzioni di credito e dell' 
impulso e direziono che avrebbe a dare loro il governo 
in senso corso, abbandonando il vecchio sistema e l'an­

tica forma ? E se si cousidcri, che noi siamo un paese 
eminentemente agricola, e se si consideri che la maggior 
parte do'nostri valori sono fondiaij, e come quesio si­

stema ci porterebbe ad un tempo ad entrare in una via 
che ci condurrebbe all'emancipazione delle terre dal peso 
d'interessi soverchj e alla loro fecondazione con nuovi 
capitali circolanti, ohi vorrà dubitare della preferenza a 
darsi a questo sistema ? Noi intendiamo qui toccar di 
ìolo una tale questione; ma non è senza scopo. Il Go­

verno ci ha accennato che sta coniando monete di argen­

to , e ci consiglia di sopperire colla fusione delle vecchie 
argenterie ai bisogni del commercio e dell' industria, É 
egli seriamente che il Governo annunzia tali bazzecole, 
e pensa esso davvero che il publico crederà che si so­

disli ai bisogni della nostra crisi con la monetazione della 
lecco di Roma ? 11 Ministero 0 ha troppo debole opinio­

ne del buon senso del paese, 0 si fa una troppo grande 
illusione sulle circostanze di esso. 

Ma cosa avrebbe dunque a fare il Governo? Noi non 
sappiamo se le di lui circostanze sieuo così stringenti da 
giustificare senza l'assenso dei Consigli delle straordina­

rie misure. Ma quello de' deputati*avea già ammesso 
in genere la massima di emettere boni del Tesoro sui 
beni Camerali, ed una commissione avea condotto con 
ì compratori dell'appannaggio una trattativa per emet­

tere uu milione di boni del Tesoro so que' beni a con­

dizioni vantaggiosissime pel governo, perchè alla pari e 
senza 1' imbarazzò di pagare o gl'interessi 0 l'ammortiz­

zazione e contra la cessione d'un credito d' un milione 
di consolidati. Noi abbiamo appena dubbio, che tale pro­

getto sarebbe passato ai due Consigli, se il ministero non 
avesse allora creduto di chiuderli con una sapienza di 
Stalo, che ognuno può ora a suo talento ammirare. Ri­

corra più tosto, se i suoi bisogni sono estremi, ricorra 
a questa immediata sorgente di capitale, e potrà allora 
sopparirc allo inchieste molteplici del paese, se queste 
realmente sono fondate su tale base, che persuada l'ado­

zione di misure straordinarie. 
— n^^m^L^irmm 

II, GENERALE DVIl.tIVOO 
La Gazzetta di Roma portava l'annuncio ufficiale in 

data delli 9 : che una Commissione di probi e compo­

tenti Giudici istituita dal Ministero dello armi ha di­

chiarate insussistenti le accuse già dirette contro il ge­

nerale Durando. Ecco la solenne mentita a quelle ac­

cuse, che mossero certamente da nemici d'Italia, ecco 
un formalo avvertimento alla stampa per astenersi da 
giudizii avventati, e dal prestar facile ascollo alle in­

sidiose voci, che mirano appunto a screditare i mi­

gliori patrioni. 
Altre luminosissime testimonianze ha egli pur ora 

ricevuto in patria, tanto da' suoi concittadini, che dal 
governo; avvegnacchè gli uni lo abbiano eletto depu­

tato al Parlamento Torinese, 1' altro lo abbia insignito 
del grado di luogotenente generale, e di primo aju­

tanle di rampo del re Carlo Alberto. Egli felice che 
coglie ad un tempo tanti e sì meritati trionfi ! Ma se 
dobbiamo per una parie rallegrarci che giustizia sia sta­

ta resa al vero merito, e che a un tanto uomo si sia 
aperta la via di giovare potentemente la patria ita­

liani, non possiamo noi pontifici non condolerci che la 
nostra ingratitudine ci abbia privati di una monte e di 
un braccio, alla quale non vediamo per ora chi pos­

sa degnamente sostituirsi. 

Riferiamo la seguente lettera del Presidente Ma­

nin da Venezia al nostro Presidente del Comitato di 
Guerra. 

Governo provvisorio di Vciicxla 
Cittadino Presidente '. 

Le espressioni di stima, e di fratellcvole affetto, col­

le quali mi accompagnaste la Cambiale delle L. 3750. 
prodotto delle prime offerte costà raccolte a favore di 
Venezia, accrebbero pregio al dono , e raddoppiarono 
1' obbligo di riconoscenza che quesla Città col mio mezzo 
vi attesta. 

Porgete, Presidente Egregio, a' vostri generosi Con­

cittadini i più vivi ringraziamenti. La Provvidenza vor­

rà benedire a' mutui soccorsi che prestano le Citta Ita­

liane per fare questa nostra comune Patria indipendente 
e felice. 

Venezia 28 settembre 1848. 
MANIN. 

All' Jllmo Siy. Curzio Coròoli 
Presidente del Comitato di 
Guerra dì 

ROMA 
■ il1 —w~g"^»^­ggg!S=JìWi™i '— 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 
YEHEXI.l 5 Ottobre. 

Persona venula testò da Francia ci fa consapevoli, 
che ivi quantunque il Governo non ne dica lo scopo, 
gli armamenti si eseguiscono con grande attivila; tut­

ti i porti , e gli arsenali lavorano munizioni ; a Tolo­

ne si sono allestite due fregate a vapore, parecchi brifc 
e corvette. II popolo, e le truppe francesi vogliono l'in­

tervento armato nelle cose d'Italia, e si cantano ver­

si che ricordano la battaglia di Lodi , ed altre, che 
hanno combattute, e vinte i francesi con gl'italiani con­

tro l'Austriaco, e poi amici. 
Venezia «on soffre carestia di viveri. La sua tran­

quillità è grande. L'inimico non osa dar alcuno attac­

co, e lo stesso vapore il Vulcano non cattura le bar­

che peschereccie , corno usava per lo passato. Ieri ap­

parve distante da Chioggia meno che 12 o 13 miglia. 
Poco prima il Forte S Michele avea sparati vari col­

pi di cannoni contro alcune barricate cretto dai Te­

deschi , come nel giorno innanzi li avea diretti con­

tro una cinquantina di croati, che erano venati in una 
casetta come a loro avamposto. 

Nel di l t ri sarà assemblea. Facilmente il Gover­

no attuale sarà cangiato, rimanendo sempre Capo Manin 
cui si nutre un amore, ed una riverenza indicibile. Di 
tal mutazione non saranno ultima cagione i Militari qui 
residenti, poiché sono amareggiati da una disposizione 
che loro vieta intervenire ai Circoli politici. Non per­

tanto lo spirito delle milizie è ottimo, e tutte desidera­

no combattimento. 

NOTIZIE ITALIANE 
MVOHftO 9 ottobre. 

Montanelli si recò jeri a sera al Teatro degli Av­

valorati , che fu splendidamente illuminato, e dove fu 
accompagnato con torcie dal Popolo. 

La platea era stipata di gente, e fragorose acclama­

zioni salutarono nuovamente il nostro Governatore , e 
il grido abbasso it Minuterò proruppe frequente ed u­

nanimo tra gli Evviva al Guerrazzi , e al Montanelli, e 
questi di nuovo parlò ti Livornesi sentite e commoven­

ti parole, ispirate dagli affetti più generosi , dal più 
puro 0 sincero amore di Patria. 

Il dì 8 settembre 1817 iniviava un' epoca nuova pel 
nostro Popolo , che in quel memorabile giorno confer­

mava il patto di amore fra noi e tutti i nostri fratel­

li Toscani. 

Il giorno 8 di ottobre 1848 rimarrà indelebilmen­

te scolpilo nei nostri cuori, e nella storia , come quel­

lo che iniziava un grandissimo fatto, LA COSTITUEN­

TE per unificare l Italia e riprendere la Guerra della 
Indipendenza. • 

CITTADINO LA CICILIA. 

So che avete cosi bene iniziato l' organizzazione del­

la Guardia Civica di questa città, che non posso dispen­

sarmi dal pregarvi di voler continuare la opera. 
Mi protesto vostro 

Livorno dal Palazzo del Governo V 
Li 8 Ottobre 1848. / 

AJf.mo Amicò w 
GIUS. MONTANELLI 

Jeri per tulli i muri della città leggevaii il itguento 
avviso : 

» E inibito a tutti quegli uflìziali della Guardia Ci­

vica che non si videro mai nei bisogni della patria di 
più comparire colla loro uniforme. » 

IL POPOLO. 

I militari che sono stanziati in Livorno hanno cam­

biato la coccarda toscana nella tricolore nazionale. 
( Corriere Livornese. ) 

VOItlNO 6 ottobre. 
MINISTERO DI GUERRA B MARINA. 

Con decreti in data di ieri S. M. si è degnata di no­

minare a suoi aiutanti di campo : 
Il luogo tenente generale Giannini Durando, già al 

servizio di Sua Santità, 
Ed il maggior generale d' artiglieria car. Giuseppe 

Rossi 
­ La M. S. con Decreti dello stesso giorno ha prov­

veduto a riposo 
Il Cav. Adolfo De Baver dall' impiego di visitatore 

delle scnole; 
Ed ha nominato 
11 professore Giuseppe Bertoldi, membro del Colle­

gio di lettere della università di Torino, a tale posto 
di visitatore delle scuoio. 

­ Giunse I* avviso al ministero della guerra che og­

gi comincieranno gli arrivi in Castel San Giovanni del 
noslro materiale d'artiglieria cho era in Peschiera. 

( Gazz. Piem. ) 

­ La rassegna di S. M. al Corpo della Guardia Na­

zionale ha luogo domenica 8 corrente in via di Po, al­

le ore 10 precise antim. 
Dicesi che il nostro Governo abbia ordinato la for­

mazione immediata di un corpo di 30,000 uomini, che 
a ragione potrà chiamarsi la lista deli' esercito tardo. 
Questo corpo, composto delle migliori truppe, sarà pie­

namente organizzato prima della metà del corremo me­

se. ­ Un capo risponsabile, la cui ripuiazione è pura di 
ogni taccia o sospetto, verrà chiamato a comandarlo, ed 
uno dei nostri generosi Principi, se non amendue pren­

deranno parte all' alta missione. 
Verranno eseguite evoluzioni e mosse strategiche che 

potranno trasportare questo corpo da una estremità al­

l' altra della frontiera nemica. Ogni innovazione 0 mi­
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glioraracnto ultimamente introdotto nel servizio milita­
re saranno posti in opera , onde I' esperienza provi al 
soldato che mai più egli non avrà a sopportare i pati­
ti danni. - Questo corpo, che si accamperà all' estremo li­
mite del confine nemico, diventerà il centro cui con­
vergeranno e si rannoderanno tutte le altre file del no­
stro esercito, e potrà ad ogni istante prendere I' offen­
siva , accorrere spedito e sciolto su qualsiasi punto, e 
provvedere a tutte le straordinarie emergenze. 

Il valore è dote ingenita nel soldato piemontese, ma 
la disciplina è virtù che a tutte le altre deve sovrasta­
re : farla osservare con mano inesorabile sarà l' opera 
precipua del generale in capo. Egli avrà inoltre dal Go­
verno autorità tale, che la punizione come il- premio 
seguiranno immediate al bene o male operato ; merito, 
e provalo affetto alla causa nazionale , essendo i soli 
titoli riconosciuti. 

Il Ministero francete, mantenendo tuttavia un eser­
cito di 70 mila uomini sull' estrema frontiera delle Al­
pi con un generale supremo, con nome, governo e 
destinazione speciale , e insegnava già la necessità di 
una tale misura. Il nostro Governo non poteva meglio 
appoggiare la mediazione se mediazione ci sarà , né con 
miglior provvedimento prepararsi all' imminente aper­
tura del Parlamento. ( Risorgimento. ) 

TOHItVO, 7 Settembre. 
Il luogotenente generale Chrzanowski, chiama­

to , come dicemmo, al servigio sardo, e provvisoria­
mente addetto al Ministero di guerra, è partito in i-
spezione, accompagnato da un officiale superiore dello 
stato maggiore del nostro esercito. 

— Il generale Ramorino fu eletto comandante in 
capo delle truppe lombarde . . . Noi vogliamo congra­
tularcene tanto con l'illustre e bravo generale , quanto 
con le truppe lombarde che avendo finalmente un co­
mandante potranno smentire le calunniose voci, me­
diante le quali si voleva far credere che i soldati lom­
bardi sdegnino la disciplina , e a tulf altro che a far 
guerra abbiano cinta la spada o preso il fucile. Un 
generale senza soldati può nulla , ma nulla anche pos­
sono soldati senza generale. Ora che i Lombardi han­
no un generale, mostreranno eh' essi pure sono sol­
dati . . . 11 Ramorino poi, riparando col senno e coi 
buoni trattamenti , e anche ( se faccia d'uopo) con la 
severità della disciplina , agli errori ed alla colpevole 
trascuranza di chi lo precedeva nel comando delle trup­
pe lombarde , formerà di queste un buono e forse non 
picciolo esercito; perocché non è a dubitarsi che mol­
tissimi dei Lombardi , costretti a provvisoriamente ri­
tirarsi dalle loro file , vi accorreranno di nuovo al 
nome del general Ramorino. 

ALESSANDRIA 6 Ottobre. 
Veniamo assicurati essere giunto l' ordine di dar 

compimento ai lavori di restauro intorno la città e la 
fortezza. Il genio Lombardo vi lavora indefessamente 
e col più grande impegno. (Avvenire.) 

GENOVA 4 Ottobre. 
Ho da buona fonte che il contrammiraglio Serra eb­

be l'ordine dal ministro della guerra di allestire al più 
presto il regio brick , Colombo, giunto ultimamente dal­
l'America. (Concordia.) 

VENEZIA 6 Ottobre. 
E entrato questa mattina, 6 ottobre, per il por­

to di Lido il pielego austriaco il Corriere onesto, pa­
drone Gaetano Ceccbi , procedente da Trieste, con 26 
passeggieri. La patente sanitaria , rilasciata in Trieste 
al detto pielego , è in data del 5 corrente, con desti­
nazione per Venezia. I passaporti dei passeggieri, che 
prima erano stati vidimati per Magnovacca, hanno per 
ultimo, in data del 4 corrente, il visto buono per Te-

Lettere degne di fede da Cattaro , del giorno 30 
settembre, recano essere scoppiata forte insurrezione 
no' villaggi di quella provincia, a cagione dell'impru­
denza di quel capitano del Circolo , Grie , il quale vo­
lendo forzatamente il pagamento delle imposte , si con­
dusse nei detti villaggi con la truppa ; ma , collega­
tisi i villani coi Zupani e Montenegrini, opposero la 
forza , e ne segui conflitto colla peggio della truppa 
austriaca , che si dovette ritirare lasciando varii mor­
ti , e gravemente ferito lo stesso capitano circolare. 

[Gazx. di Venezia.) 

NAPOLI 7 ottobre. 
La real corvetta a vapore , il Nettuno , giunta in 

questo porlo jeri notte, portò al rimorchio una mar­
tingala carica delle seguenti munizioni, raccoltesi nel 
disarmamenlo di Messina e di Milazzo : 

Cannoni di ferro di vari calibri 19 — Mortai di 
bronzo , 3 — Correnti di ferro fuso per gli affusti, 
2 — Pezzi di ferreria , 20 — Affusti di diversa co­
struzione a calibro , 24 — Bottacci di nitro — Molti 
cassoni di palle — Idem di diversi fucili e bajonctle. 

Questa notte poi è giunto nel nostro porto mili­
tare il piroscafo il Vesuvio rimorchiando un briganti­
no col carico di munizioni da guerra , ed un leuto 
predato ai Siciliani. 

Stamane è pure arrivata la Real Fregata a vapo­
re il Sannita con altro brigantino da essa rimorchia­
to , carico di materiali da guerra, ed un' lento pre­
dato. 

Le munizioni e i materiali recati da questi legni 
sono : Cannoni di ferro da 80, 1. Idem da 36 , 6. 
Idem di diverso calibro , 36. Idem in bronzo, 8 — 
Colombrina in bronzo — Mortai in bronzo , 4 - Af­
fusti 16 - Sotto affusti , 18 — Bombe diverse 85 --
Palle di diverso calibro , 1700 — Casse di fucili in­
glesi e francesi — Casse di vesliarii e di uniformi di­
versi — Ruote, spolette ce. ec. 

9 Ottobre - Ieri gittarono I' ancora in questo por­
to il piroscafo /' Ercolano e la Real Fregata a vapore 
il Roberto rimorchiando due brigantini mercantili col ca­
rico delle seguenti munizioni e materiali da guerra ri­
cavati dal disarmo di Messina , cioè: 

Cannoni da 36 di ferro, 20 - Idem di diverso calibro, 
7 - Palle diverse , 1720 - Bombe idem , 110 - Correnti 
in ferro, 4 - Casse di fucili inglesi e francesi. 

Avendo S. M. il Re di Danimarca risoluto di sop­
primere le legazioni del suo Governo appo le Corti di 
Napoli , di Torino e di Firenze , S. E. il Signor Conte 
di Moltke-Huitfelds , Ministro residente della M. S., ha 
presentato nel dì 5 del corrente a S. M. il Re S. N. 
le sue lettere ricrcdenziali. 

(Giornale delle Dui Sicilie) 

Leggesi nel Tempo del 9 quanto segue: 
La prossima riunione delle camere deve in questo 

momento occupare 1' attenzione del ministero. 
Noi siam persuasi eh' esso ha dovuto, mercè un la­

voro coscenzioso, studiare e rendersi conto delle cause, 
che nelle ultime elezioni hanno allontanalo dai collegi 
elettorali la grande maggioranza degli elettori. 

Noi siam convinti eh' esso ha preso, o che va a pren­
dere , tutti i pro» vedimenti necessari affinchè la rappre­
sentanza nazionale sia una verità , e perchè violenza di 
sorta non venisse a rattristare la riunione ilei collegi 
elettorali, che diverrebbero non solo un' illusione . ma 
un danno , ove i cittadini non riempissero il loro man­
dato politico con zelo , con indipendenza , e liberi da 
quelle funeste influenze , le quali quasi colla forza hanno 
nelle ultime elezioni imposto, o cercato d' imporre la 
loro scelta alla massa pacifica degli elettori. 

Che il ministero non s inganni ; la quistione delle 
elezioni parziali o generali , così ncll' uno come nell'al­
tro caso impegna gravemente la sua responsabilità. Pos­
sono derivarne pericolose inquietudini per la nazione , 
ovvero quel sentimento di sicurezza che rafforzerà tutti 
gì' interessi e consoliderà l'avvenire del paese. Fa d'uo­
po , qualunque sia per esserne il risultamenlo , eh' esso 
possa dire a se medesimo : bo adempito al mio debito 
senza esitare, coti intelligenza , con coraggio; la nazio­
ne e la mia coscienza sano i miei giudici , ed io non 
temo nò l' una né 1' altra. 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

(Continuaiìone e (ine della Seduta del 2) 
PARIGI 3 Ottobre. - Questo risultalo , o soprattutto 

la significante cifra della minorità, producono nell'As­
semblea una viva sensazione. 

Il sig. De Saint-Rommc si alza dicendo: « Si è data 
a quesi' ordine del giorno una sinistra interpretazione ; 
io chiederei su ciò qualche spiegazione al Capo del Po­
tere esecutivo. > 

Molte voci : Nò, nò ; sta bene 1' ordine del giorno 
puro e semplice. 

Aliora il signor Bastide ministro degli affari esteri 
ha soggiunto : 

« Nel domandare alla Camera quest' ordine del gior­
no , noi intendemmo e intendiamo che non restino mi-
nimamenle diminuite le obbligazioni che ci erano ante­
riormente imposte ». 

Luigi Bonaparte ha votato per 1' ordine del giorno 
non motivato. 

— II coraggio mostrato nella seduta di sabato scor­
so dal sig. Denjoy sostenendo ncll' Assemblea il diritto 
di altre interpolazioni, malgrado un' opposizione fu­
ribonda cho appena contener potevano gli uscieri ar­
mati , questo coraggio , dicesi , verrà riconosciuto dal 
popolo mediante una medaglia d' oro per cui <5 aperta 
una soscrizione a non più di 10 centesimi per so-
scrittore. 

— Si continua ad organizzare nei Dipartimenti altri 
banchetti repubblicani ,' benché il Presidente del Con­
siglio e Capo del Potere Esecutivo abbia fatto sentire 
che vi si opporrà ad ogni costo. 

E' opera questa dei repubblicani esaltati a profitto 
del socialismo. Uno di questi banchetti si preparava al 
Mans, e un altro a Lilla sulla Gran-Piazza. 

Si assicura che Mr. Senard abbia presentata al 
Gen. Cavaignac la sua dimissione dal Ministero dell' 
interno, ma che il Generale non I' abbia accettata. 
Vuoisi che il motivo di questa risoluzione di Senard si 
riferisca al banchetto di Tolosa. Nella discussione che 
su tal proposilo si tenne davanti all'Assemblea , quel 
Ministro mostrò spesso di non trovarsene contento ; e 
mentre sosteneva che il Ministero non ne sapeva nulla, 
e ne aspettava notizie , il Ministro della guerra di­
chiarò d' esserne dal canto suo i iformatissimo , e avere 
anzi scritto al Gen. Ballon proibendogli di assistere a un 
tnl banchetto. 

— La società della Rue di Poitiers e il Comitato 
della Coslituzione si occupano tuttora della questione 
dell' elezione del Presidente , e pare che prevalga l'opi­
nione chj debba farsi per suffragio universale e diretto. 

— Ieri fu sequestrato presso tutti i Libraj un gior­
nale intitolalo Giornale di Luigi Napoleone Bonaparte, 
che conteneva un istoria del di lui arrivo a Parigi, 
della sua prima comparsa all' Assemblea Nazionale ec. 

(Correspond) 
— Corse voce ultimamente a Marsiglia che qualche 

serio disordine fosse accaduto ad Ajaccio ; insomma 
parlavasi di un insurrezione in favore di Luigi Bona­
parte. Ecco in sostanza ciò che diede motivo a questo 
rumore: 

Pare che in questo momento Luigi Bonaparte pas­
si in Corsica per un grand' uomo ; guai a chi non 
protesta pel suo nome una venerazione ! Il Chirurgo 
Mr. Saurei impiegato a bordo del Pericle che liova-
vasi in Ajaccio , avendo parlato della famiglia Napo­
leonica con una certa indifferenza, poco mancò che non 
espiasse il suo fallo fra le mani della plebe. Fatto se­
gno alla di lei irritazione , egli dovè nascondersi per 
molte ore in casa di un amico. 

— Si assicura che il Presidente del 2. Consiglio di 
Guerra vuol chiedere giudicialmenle spiegazione all'As­
semblea e al sig. Victor-Hugo per il noto rifiuto di 
recarsi come testimone alla sua presenza. 

(Coir, e Nat.) 
— Una strana petizione è stata indirizzata all'As­

semblea nazionale da 10 cittadini di Cherbourg. Do­
manda una ricerca minuziosa contro il sig. di Monta-
lembcrt per il suo ultimo discorso sulla libertà dell'in­
segnamento affinchè o questo fanatico venduto ai nemici 
della Francia e del progresso » possa essere arrestato 
senza rumore. (Spectateur) 

— Il consiglio de'ministri si riunì ieri nel palazzo 
della via diVarennes, occupalo dal capo del potere ese­
cutivo. Accertasi che era quistione di pronunciare sul 
mantenimento al loro posto o sulla rivocazione degli a-
genti dell'autorità, i quali avevano assistito ai banchet­
ti di Tolosa e di Bourgcs; a proposito de' quali ebbero 
luogo le interpellanze del sig. Denjoy. Dopo una lunga 
discussione, la maggioranza del Consiglio avrebbe deci­
so, nel caso in cui i fatti articolati dall'onorevole e co­
raggioso oratore fossero confermati, che tali funzionari 
sarebbero tutti rivocati. Queste voci correvano oggi do­
po pranzo all'Assemblea nazionale. Noi le diamo con una 
estrema riserva, e senza osar credervi dal canto nostro. Ac-
certavasi egualmente alla sala dei passi-pei duti, che il mi­
nistero era in dislocazione, e che il riliro specialmente 
del big. Senard (dagli interni) era deciso. Rumori affatto 
opposti corsero alla Borsa. (Presse) 

— Il risultato delle nomine negli ullizii dà maggior 
credito ai romori corsi di modificazioni ministeriali. Par­
lasi di chiamare al ministero Dufaure, Duvergier de Hau-
raune e Mallcvillo. 
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— La Commissione di Costituzione si è pronunciata 
con 3 voci contro 5 per la nomina del Presidente della Re­
pubblica francese col suffragio umvcrsaledirelto. I 5 mem­
bri che notarono per la nomina da farsi dall'Assemblea 
sono: Marrasl, Thourè, Vaulabelle, Viclor Considerai e 
Martin (di Strasburgo). I 9 membri che votarono nel pri­
mo senso sono: Vivien, Tocqueville, Dufaure, Coquerel, 
Woirhnye, Dupin ainè, Odilon Barro), Pagès e Corbon. 

(Costituzionale) 

Il National pubblica un articolo importarne sulle ri­
sorse della Francia in caso di guerra. Egli ammette due 
ipotesi: quella in cui la Francia non avrebbe a lottaro che 
contro l'Austria e forse contro la Russia; e quella in cui 
avendo anche l'Inghilterra per nemica, bisognerebbe fare 
una guerra offensiva in Italia e difensiva su tutto il resto 
delle frontiere. 

Nel primo caso, l'attuale effettivo dell'esercito francese 
sarebbe, secondo il foglio semi officiale, sufficiente, e la 
guerra, lungi d'essere dispendiosa, sarebbe economica, 
quand'anche bisognasse regolare sul Danubio i conti del­
l'Europa colla Itdssia. 

Nel secondo caso, I' esercito attivo, deduzione fatta 
delle truppe impiegale in Italia e nel Belgio, si eleverebbe 
a 500,000 uomini, appoggiali su 300,000 di Guardia na­
zionale mobilizzala L'esercito, fuori del territorio, farebbe 
le sue spe-c. Quelle necessarie oggi non sommerebbero al 
di la di 120 milioni; 80 milioni basterebbero all'aumento 
delle spese dell'esercito di terra, e come le risorse si ele­
vano a 456 milioni dietro il bilancio rettificato del 1848 
la Francia avrebbe ancora a sua disposizione di che con­
durre per due anni la guerra; senza creare delle ri­
sorse nuove 

In conclusione, dice il National, alcuna potenza eu­
ropea non ha tanto interesse quanto la Francia a fare la 
guerra.Wiunn altra polenza ha tanti mezzi finanzieri ter­
ritoriali e morali. La Repubblica è libera all'esterno. I 
suoi avversarli in taso di guerra potrebbero avere la 
guerra civile. La Francia, grazie a Dio, ne sarebbe e-
seute. 

I repubblicani esaltati s'agitano in tutti i diparti­
menti, e vogliono ricominciare, a profitto del socialismo, 
i banchetti. 

— Il governo ha prescritto alle podestà dipartimen­
tali di non permettere alcuna specie di banchetto po­
litico. 

— Dicesi giunta il 1 del mese a Parigi nna impor­
tante nuota da Costantinopoli. Il generale Auprik, am­
basciatore francese, aveva mandato tre suoi uflìziali a 
visitare le province danubiane. Pare che questi abbiano 
avuto un vivissimo alterco col generale Duhames che 
comanda le truppe russe in Moldavia, e ne sia seguita 
una grave complicazione negli affari del paese. 

Il Commerce, ed altri fogli di Parigi, riferiscono le 
seguenti parole: 

« II Santo Padre ha ricevuto dall'Arciduca Giovanni 
uua lettera colla quale S. A. I. esprime al Papa il suo 
pùi gran rispetto; e gli annunzia che l'intenzione del 
gabinetto austriaco è di fare de! Regno Lombardo-Ve­
to uno Stato affatto indipendente sotto il rapporto ammi­
nistrativo e giudiziario. 

riceve l'ordine d'incrociare le bajonetle. La folla è pre­
sa da timor panico, e in un istante si disperde. 

Ore undici -- L'agitazione si spande per tutta la città 
contro il Corpo di Guardia del Palazzo Civico, si fa un' 
assurdo tentativo. Una cinquantina di biricebini armati 
di bastono e preceduti da una bandiera rossa, tenta di 
assalirlo. Respinti senza difficoltà e cacciati nella rue 
Lafort, non hanno più pensatoche a fuggire per le pic­
cole strade traverse. 

In questo momento arriva I'll Reggimento dragoni, 
ed oceupa il Palazzo-Civico e la piazza Terreaux. Tutte 
le strade conducenti alla Prefettura sono militarmente 
occupate. La circolazione è impedita; le comunicazioni 
col resto della città quasi impossibili. 

A mezzogiorno le coso erano sempre nello stesso gra­
do, e sembrava impossibile che a fronte di forze cosi 
imponenti potesse aver luogo qualche altro tentativo di 
sommossa. La città tutta era però, come può ben con­
cepirsi, nella massima inquietudine. 

Allo dodici e mezzo una mezza batteria vien tra­
sportata sulla piazza della Prefettura; i cannoni sono pun­
tati verso lo principali strade che mettono sulla Piazza. ! 

— Si racconta che anche prima di assalire il po­
sto militare della Prefettura 1 ex-Guardia mobile erasi 
verso le selle e mezzo, resa colpevole di villanie e per­
cosse contro il sig. Vivès, Commissario di Polizia del 
Quartiere dei Celestini, che accortosi delle male inten­
zioni di quei giovani tentava di rìcondurli a miglior via. 
Il sig. Vivès pieno di contusioni e forile, benché senza 
gravità, ha dovuto reclamare la pronta assistenza di un 
medico. (Gazz. de Lyon) 

— Nel dopo mezzogiorno del 3 alcuni dei se­
diziosi tentarono di erigere una barricata nella Rue 
Meniere vicino alla piazza della Prefettura, Questo fol­
le tentativo non ebbe poi effetto nà conseguenze, 

Forti picchetti d'infanteria hanno passata la notte al­
la Prefettura, ed hanno perlustralo a turno le strade 
circonvincine. Una pioggia abbondante che cominciò je-
risera verso le 8 e ha durato molte ore, contribuì a 
calmar l'ardore dei rivoltosi, e a far tornare i curiosi 
alle loro case. Si erano contuttociò spedite staffette ai 
posti vicini per chiamare a1» Lione truppe di rinforzo. 

Stamattina (4) la Piazza della Prefettura è ingombra 
di guardie mobili che aspettano la loro paga, sembran­
do che ne abbiano avuta la promessa e che non abbia­
no ulterior disposizione a far tumulto. (Gaz. di Lyon.) 

zionalità dei navigli Alemanni, l'applicazione dei prin­
cipi che ne facilitano V accrescimento , e che ne scan-
zano le controversie nella costruzione ed equipaggia­
mento di questi navigli. 

4. Le core maggiori possibili per il movimento com­
merciale oltre il fissalo delle formalità e del controllo 
nella percezione dei diritti di dogana. 

5. Affrancare i mezzi di trasporto dalle controver­
sie ed irregolarità alle quali sono stati soggetti fin qui 
nell' interno dell' Alemagna. 

6. Prendere quanto più si può in considerazione, 
nel fissare il diritto doganalo il commercio internazio­
nale delle materie prime tinche questo sarà compatibile 
con l'esigenze della finanza, poi assicurare all'industria 
alemanna tanta protezione, quanta n'esige la sua pro­
sperità. (Feuilks de Francfort) 

BERLINO 27 settembre. — Nuove l'accie si veggono gi­
rare per la nostra città. La polizia è in gran sospetto; 
i deputati escono sempre armati. Severe misure mi­
litari sono state prese dal Governo. Si teme che i fo­
restieri , i quali facevano ai 18 le barricale a Franco­
fone , abbiano tallo una passeggiata a Berlino. 

(Allgemeine). 
— Ha avuto luogo una riunione alla quale assiste­

vano dei deputati di quasi tutti i Clubs d' associazioni; 
vi è stalo deciso che avrebbe luogo un congresso al qua­
le sarebbero chiamate tutte le guardie civiche della mo­
narchia. Lo scopo di questo congresso è 1. di mettersi 
d'accordo per proteggere la libertà costituzionale e i 
diritti del popolo. 2. D' intendersi sulla via più sicura 
per faro che l'armamento del popolo sia una verità. Il 
Club della guardia borghese di Berlino ha deciso il 26, 
di chiedere al comandante che 60 cartuccie con lo cap­
sule , siano distribuite a ciascuna guardia. 

(Feuilks Rhenaneì) 

SVI2ZEHA 
BERNA - Riguardo ai profughi che presero parte al-

l'ultimo tentativo nel badese, il Consiglio di Stalo ha 
risoluto, che non siano più tollerali nel Cantone, per il 
loro abuso del diritto d'asilo. 

GEIMIANIA 

LIONE 8 Ottobre — Stamattina questa città è stata 
il teatro di disordini. Eccone il dettagliato racconto per 
ordine di lempo: 

Ore otto e mezzo. Le già Guardie mobili invadono tu-
mulluosamente la Prefettura, reclamando ad alta voce 
il soldo stato loro promesso, ma rimasto poi sospeso per 
un sequestro fattone presso l'Autorità, Il Corpo di Guar­
dia della Linea incrocia le bajonette contro gl'invasori, 
ma questi precipitandosi sui soldati li disarmano, e chiu­
dono i cancelli e ogni altra uscita. 

Avverlilane l'autorità militare spedisce sulla piazza 
della Prefettura il 9. Reggimento Dragoni. Sgombrala !a 
piazza o suoi contorni, una compagnia è scesa a terra 
collo carabine cariche, e introducendosi nei Giardini del­
la Prefettura dalla corte degli Arcieri, ne ha discaccia­
ti gli insorti senza che ciò abbia prodotto alcuna col­
lisione. Tulio sembra rientrar nell'ordine, benché i se­
diziosi nel ritirarsi abbiano disarmato un altro Corpo di 
Guardia gridando che sarebbero tornati in maggior for­
za a vendicarsi. 

Ore dieci -- Gli attruppamenti si riforma no sulla piaz­
za della Prefettura e divengono inquietanti. La truppa 

VIENNA 29 selt. — La notizia delle lettere del Bano 
Jellachich al ministro Latour intercettate dagli Unghe­
resi si conferma. 

L' adeguazione dei Viennesi liberali è immensa. Il 
Gabinetto Aulico che sempre faceva credere al mondo 
di far la parte del pacificatore nelle dissensioni Unghe-
ro-Croate , e che nel suo foglio officiale protestava con 
1' aria dell' onore offeso contro le accuse di soccorrere 
egli segretamente gli insorti, ora si trova scoperto, sver­
gognalo.— Quanto rincresce alla Gazzetta d'Augusta il 
dover dare questo tristo ragguaglio dell'infamia de'suoi 
padroni il quale li ferisce più mortalmente che non po­
trebbero mai fare le armi dell'Ungheria. Un'altra con­
giuntura muove a sdegno la democratica Vienna. I ma 
nif'esti dell' Imperatore agli Ungheresi ed all' Esercito 
mancano della firma d' un ministro. 

Forse in conseguenza di quest' ultimo fatto è av­
venuta una crisi ministeriale. 

La nuova combinazione sarebbe affallo nel senso de­
mocratico. Strohbach di Praga ( czeko ! ) ora presiden­
te della Dieta , Giustizia ; Schwarzer che or ora s' è 
dimesso dal Ministero dei Lavori pubblici, al Ministe­
ro del Commercio ; 'Conte Wickenburg finora Governa­
tore di Gratz , Affari interni ; Bach , finora ministro 
di Giustizia ,- Lavori pubblici. 

FRANCOFORTE 28 settembre. — Nella seduta dell'As­
semblea nazionale del 23 cerr. Duckwitz ha proscnla-
to un progetto, avente per scopo di difendere I' unità 
commerciale dell' Alemagna. Eccone le basi : 

1. La più gran libertà possibile per il commercio 
e la navigazione per gli stali stranieri , fondata nella 
reptocità. 

2. Disposizioni doganali che ammettano I' applica­
zione di rappresaglia contro le nazioni straniere collo 
scopo di giungere a uua vera reciprocanza in fatto di 
commercio e di navigazione. 

3. Adottare, nelle leggi sulla navigazione per la na-

UNTERWALDEN, SOPHASLBVA. - Il povero popolo è in­
cessantemente istigalo da' perversi suoi raggiratori. Il 
contegno del Radotzky sembra aver ridestate le speranze 
dej partigiani di Sonucrbund , i quali ad ogni incontro 
fanno pompa di sentimenti ostili contro alla Confede­
razione. 

I nostri magnati non vollero pubblicare il proclama 
con cui la Dieta annuncia al popolo svizzero l'accettazio­
ne del nuovo Patto. 

BASILEA CAMPAGNA, LIESTAL 26 settembre. Dietro l'in­
sensato tentativo d' insurrezione nel Granducato di Ba­
den, il nostro governo ha decretato : 

1. Che Struve e Heinzen , i quali già precedentemente 
abusarono del diritto di asilo, ritornando sul nostro terri­
torio, siano fatti trasportare oltre la frontiera di Francia. 

2. Che i membri del governo provvisorio e gli altri 
capi debbano entro 24 ore passare la frontiera francese, o 
internarsi nella Svizzera. 

3. Gli altri profughi, doposte le armi, si interneranno 
nel Cantone alla distanza di 3 ore almeno dalla frontiera. 

Il landrath si è pronunciato per un solo collegio 
elettorale. Il giorno 8 ottobre hanno luogo le nomine pel 
consiglio nazionale. (Repul.) 

Scrivono da Basilica in data del 3. Oltobre al Gior­
nale la Concordia quanto segue. 

Sono in grado di darvi positive notizie sui grandi av­
venimenti che preparansi sul Reno. Trovomi da due 
giorni qui a Basilea, e sono conseguentemente in situa­
zione di vedere da vicino tulio ciò che si va operando. 

L'ultimo movimento repubblicano fatto nel granduca­
to di Baden andò fallito, e ciò perchè non poteva in al­
cun caso riuscirò. La versione più accreditala si è quella 
che questo movimento fu suscitato dall' Austria e dalla 
Prussia, o se n' ha una prova nel ritrovarsi al giorno 
d'oggi un armala di 40,000 Austriaci e Prussiani alle 
porle di Basilea che occupano tutta la linea sino a Stra­
sburgo. Io vidi co' miei occhi proprii parte di quest'ar­
mata accampata dall'opposta parte del Reno a Lorrach, 
piccolo villaggio del granducato di Baden distante una le­
ga da Basilea. Giungono ogni di nuove truppe prussiane, 
le quali occupano tutta la linea da Basilea a Strasburgo ; 
dal canto suo Radelzky minaccia d'impossessarsi con un 
colpo di mano del Cantone Ticino e dei passaggi del 
S. Gottardo per poter essere in relazione coi piccoli can­
toni di Uri, Schwiu e Uutcrwalden che gli sono devoti. 

Ciò tulio svelerebbe l'esistenza di un gran piano 
contro la Francia e la Svizzera , e che non è lontano il 
momento dello scoppio. 

Per altra parte la Francia manda un'armata sul Reno: 
ieri giunsero a Huningue ( mezza lega da Basilea ) molto 
migliaia d uomini, e ben presto un'armata francese sarà 
in presenza dell armata prusso-austriaca. 

La Svizzera è sempre agitata. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al COMO n. 219 
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